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Gaetano Manfredi
Un anno da Sindaco

Il 18 ottobre del 2021, all’indomani delle elezioni vinte con circa il 63% di preferenze, si insedia-
va, a capo dell’Amministrazione comunale di Napoli, il sindaco Gaetano Manfredi. 

Oggi il taglio del nastro di un intenso anno di lavoro che ha visto il Sindaco e la sua Giunta con-
centrati su diverse sfide. 
In questa occasione Manfredi ha rilasciato un’intervista nella rubrica “Zoom sulla città” del sito 
Web del Comune di Napoli, dove traccia un bilancio. 
Tanti i temi affrontati: il Patto per Napoli e i progetti legati al PNRR, le nuove assunzioni al Co-
mune di Napoli, le politiche di contrasto all’evasione, i progetti per la promozione di cultura e 
turismo. 
Di seguito proponiamo uno stralcio dell’intervista fatta a Manfredi che potrà essere seguita in-
tegralmente al seguente link: https://youtu.be/OzPwJssF6_E

https://youtu.be/OzPwJssF6_E
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Sul Patto per Napoli e sui progetti del PNRR in 
funzione del cambio di governo, vi è il rischio 
di un cambio di rotta? 
«Non credo che ci saranno cambiamenti. Dob-
biamo instaurare un dialogo istituzionale con il 
nuovo governo. Il Patto per Napoli rappresenta 
una norma che è stata approvata in Finanzia-
ria, che non riguarda solo la città di Napoli, ma 
anche tanti altri Comuni che avevano grandi dif-
ficoltà economiche. Quindi sono fiducioso che 
non ci saranno modifiche sostanziali dell’indiriz-
zo politico del governo centrale, anzi, sarà possi-
bile discutere e confrontarsi per migliorare ulte-
riormente la norma e, di conseguenza, le regole 
importanti per definire gli aspetti economici. 
Per quanto invece riguarda il PNRR, noi siamo 
nella fase di dover bandire tante gare che sono 
legate ai progetti finanziati. Il Comune di Na-
poli è stato tra i Comuni, grazie a quello che 
abbiamo fatto in quest’anno, che ha ricevuto 
più finanziamenti a livello nazionale. 
Ci stiamo, però, scontrando con le difficoltà 
dell’incremento dei prezzi legati all’inflazione, 
alla crisi dell’energia che chiaramente deter-
mina una variazione del quadro economico dei 
progetti. Quindi la necessità di una serie di re-
visioni su cui è obbligatorio un intervento del-
lo Stato centrale per garantire la sostenibilità 
economica degli interventi».

Quale incidenza avranno sulla qualità dei ser-
vizi comunali le prossime assunzioni che inte-
resseranno circa 1400 persone e che andranno 
a colmare, in parte, le attuali mancanze in or-
ganico al Comune di Napoli e altre 500 in ASIA? 
«Questa è la precondizione di ogni altra azione, 
perché Il Comune di Napoli e le sue partecipate 
hanno subito negli ultimi dieci anni una perdita 
di forza lavoro enorme. Il nuovo concorso che 
si sta realizzando rappresenta perciò veramen-
te un’occasione storica, perché ci consentirà di 
reclutare personale giovane, qualificato, an-
che con competenze che oggi sono veramente 
molto scarse all’interno del Comune: penso ai 
tecnici informatici, ai vigili e a tanti altri ruoli 
rispetto ai quali è necessario inserire nuova for-
za lavoro. È chiaro che dopo che avremo inse-
rito queste persone in organico, sarà possibile 
un miglioramento dei servizi e dell’offerta che 
ai cittadini. Pensiamo alla possibilità di tenere 
aperti tutti gli uffici delle Municipalità, misura 
oggi impossibile perché non abbiamo perso-
nale, al miglioramento del controllo della sicu-
rezza in strada con più vigili urbani, al miglio-
ramento dei servizi scolastici con più maestre, 
alla possibilità di realizzare i progetti PNRR che 
altrimenti sarebbero molto più difficili senza 
personale tecnico». 

La lotta all’evasione è una prio-
rità dell’Amministrazione co-
munale, quale sarà la strategia 
in tal senso?
«Napoli, purtroppo, ha questo 
triste record dell’evasione del-
le tasse locali. Anche gli ultimi 
dati ci dicono che nel recupero 
delle tasse del 2021, a fronte di 
alcuni Comuni che hanno incas-
sato qualche milione di euro o 
qualche centinaia di migliaia di 
euro, il Comune di Napoli incas-
sa poco più di 3.000 euro. 
È stata bandita una gara per 
l’esternalizzazione della riscos-
sione coattiva. È questo uno dei 
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punti dell’accordo legato al Patto per Napoli ed 
entro fine anno dovrebbe essere aggiudicata la 
gara che consentirà una forte informatizzazio-
ne del servizio e la riorganizzazione di tutte le 
banche dati, con la possibilità di incrociare tut-
ta una serie di dati anche anagrafici, per  fare 
in modo che tutti paghino e che possano poi 
pagare di meno». 

Lei sindaco ha conservato per se la delega alle 
Politiche culturali e in un suo incontro a mar-
zo al Teatro Mercadante ha parlato di dimen-
sione trasversale della cultura. Qual è la sua 
idea e quali saranno le prossime iniziative sul 
tema della cultura? 
«In primo luogo, ritengo che la cultura rappre-
senti uno strumento fondamentale a Napoli per 
rafforzare l’identità della città, poi chiaramen-
te ha anche delle ricadute molto importanti sul 
piano economico, sia per la forte vocazione tu-
ristica di Napoli, sia sul piano sociale. 
Così la cultura va a incrociarsi con la parte edu-
cativa e col lavoro svolto nelle scuole. 
Fino ad oggi abbiamo, grazie alle risorse che 

siamo riusciti a mettere in campo, ripreso l’atti-
vità di tipo culturale con la caratteristica di in-
crociare tutti i vari generi: musica, teatro, dan-
za, con spettacoli nella maggior parte dei casi 
gratuiti, distribuiti in tutta la città e non solo 
nel centro turistico, con una grande partecipa-
zione dei cittadini. 
Abbiamo ripreso ad accogliere grandi eventi 
a Napoli, pensiamo ai grandi concerti e anche 
ai grandi eventi sportivi, perché queste sono 
un’occasione anche per creare turismo, desta-
gionalizzare il flusso turistico, creare economia 
per la città. Stiamo lavorando anche su una ri-
funzionalizzazione dei musei comunali e dei siti 
storici comunali. Abbiamo dei progetti signifi-
cativi di restauro sia del Maschio Angioino che 
di Castel dell’Ovo, e proprio in queste settima-
ne abbiamo firmato la nuova convenzione con 
il Demanio e con il Ministero della Cultura, sca-
duta da anni e che non era stata più rinnovata, 
che consente di intervenire su Castel dell’Ovo e 
sul Pan, così da migliorare l’attrazione di mo-
stre e avere un’offerta che sia ancora più inte-
grata e qualificata».



Pubblicazione a cura dei Servizi

Ufficio Stampa della Giunta

Comunicazione e Portale Web

Ufficio Stampa del Consiglio Comunale

www.comune.napoli.it

Seguici su:

Per suggerire argomenti e temi 
da approfondire scrivere a:

comunicazione.istituzionale@comune.napoli.it

5

https://www.facebook.com/ComuneDiNapoli
https://twitter.com/comunenapoli
https://www.youtube.com/user/comunenapoli
https://instagram.com/comunedinapoli
https://www.linkedin.com/company/comune-di-napoli
https://t.me/comunedinapoli
mailto:comunicazione.istituzionale%40comune.napoli.it?subject=

